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Il potere di rimettere i peccati
G. Il Signore è attento a chi soffre ed ha compassione di tutti. La sua misericordia è per noi fonte di vita nuova. Oggi ancora rendiamo grazie a lui, fedeltà che non delude, e con meraviglia accogliamo la gioia che nasce dal suo perdono.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Il male radicale da cui il Signore ci libera è il peccato. Riconoscere questo può creare scandalo e richiede anzitutto la fede, per poterlo accogliere nella nostra vita.

(S) Il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati.
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 2,1-12

Dopo alcuni giorni, Gesù entrò di nuovo a Cafarnao. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone, da non esserci più posto neanche davanti alla porta, ed egli annunziava loro la parola. 
Si recarono da lui con un paralitico portato da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi,  a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dov’egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono il lettuccio su cui giaceva il paralitico. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: “Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati”. Erano là seduti alcuni scribi che pensavano in cuor loro: “Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?”. Ma Gesù, avendo subito conosciuto nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: “Perché pensate così nei vostri cuori? Che cosa è più facile: dire al paralitico: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati, prendi il tuo lettuccio e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo  ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino - disse al paralitico - alzati, prendi il tuo lettuccio  e va’ a casa tua”. Quegli si alzò, prese il suo lettuccio e se ne andò in presenza di tutti e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo: “Non abbiamo mai visto nulla di simile!”. Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Le sue gambe sono diventate inutili, non gli consentono più di muoversi, di camminare, di andare dove vuole. È immobilizzato, costretto per sempre a rimanere steso su una barella. Questo è quello che appare agli occhi di tutti, Gesù...Ma tu vedi anche qualcos’altro. Tu riconosci un carico pesante che blocca la sua anima. Vedi un’altra paralisi, quella che si è impossessata del suo cuore. Ma qual è il peggiore dei due mali? È dal pericolo più urgente e più grave che va subito liberato quell’uomo. Tu, Gesù, medico celeste, intervieni: a costo di andar incontro allo scandalo dei benpensanti, correndo il rischio di tirarti addosso l’accusa di essere un bestemmiatore. Si, perché colui che sta davanti a te non è un estraneo, ma un “figlio”. Un figlio che da anni sta soffrendo e attende di essere liberato dentro. Un figlio da rimettere in piedi perché ritrovi la pace e la gioia. Un figlio che ha anche bisogno di un paio di buone gambe per continuare la sua strada, la strada della vita, la strada che porta a Dio.

Tutti
Dio della libertà e della pace, che nel perdono dei peccati ci doni il segno della creazione nuova, fa' che tutta la nostra vita riconciliata nel tuo amore diventi lode e annunzio della tua misericordia. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,  penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola,   perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,  testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi  come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Si dice spesso: Quando si ha la salute, si ha tutto! Era quello che tutti s'aspettavano, presentando il paralitico a Gesù perché lo guarisse. Gesù lo fa: 

(S) "Alzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua"
2L Alzati e va', dice Gesù, ma non prima d'aver richiamato un'altra malattia e liberato il cuore da un male più profondo: 
(S) "Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati"

Alzati, risvegliati, risorgi, la guarigione del corpo diviene allora segno della sua autorità divina e della liberazione dal male radicale che è il peccato. Sottolineiamo appunto oggi l'identità divina di Gesù e lo specifico della sua missione tra noi. E' l'unica volta qui che Gesù con puntigliosa precisione dichiara il motivo dei suoi miracoli: 
(S) "Perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati, ti ordino..."
Alcuni scribi presenti, pensano giustamente:

(S) "Chi può rimettere i peccati se non Dio solo?"

Gesù qui si dichiara Dio, capace del potere proprio solo di Dio di rimettere i peccati; e gli scribi che ne colgono la portata dichiarano: 
(S) "Perché costui parla così? Bestemmia!"
Gesù usa l'espressione "Figlio dell'uomo", che nel profeta Daniele preannuncia appunto il Messia come colui che sarà il giudice di tutta la terra, Colui al quale Dio affida ogni suo potere. Gesù alla fine inviando i suoi discepoli a continuare la sua missione nel mondo, dirà:

(S) "Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra.."

(Mt 28,18)

Il miracolo che compie è proprio per garantire questo suo potere divino. E' un gesto dimostrativo della sua divinità, tanto che la gente rimane sbalordita e dice: 
(S) "Non abbiamo mai visto nulla di simile".
E' evidente che Gesù non vuol essere un taumaturgo qualunque. La spia sicura è che esige sempre la fede prima di ogni miracolo. Anche qui è detto il motivo che lo ha spinto:
(S)  "Gesù, vista la loro fede,..."

Anzi il gesto lo compie a sfida dell'incredulità degli scribi e proprio in polemica con loro. A dirci come al centro del racconto stia proprio la questione della fede nella sua divinità. I miracoli sono appunto il segno e la dimostrazione della divinità di Gesù di Nazaret. Dio si è fatto vedere  in carne ed ossa in quell'uomo chiamato Gesù che con i miracoli, con la sublimità della sua dottrina, con la sua morte speciale e soprattutto con la sua risurrezione ha dimostrato di essere Dio. Gesù è il dono più grande e più prezioso che il Padre ha fatto agli uomini e per questo i nostri cuori esultano di gioia. 
(S) Tutti dobbiamo cercare Gesù. 
Molte volte bisogna cercarlo perché non lo si conosce ancora; altre volte perché lo si è smarrito; 
altre volte invece lo si cerca per conoscerlo meglio,  per amarlo di più e per farlo amare. 

L’essenziale è cercare per trovare, ricordando la famosa frase che il grande filosofo e matematico francese Blaise Pascal fa dire a Gesù: “Tu non mi cercheresti affatto, se non mi avessi già trovato” 

Fortunati noi che abbiamo cercato e trovato Gesù!

Non perdiamo Gesù! Non perdete Gesù!

(G. Paolo II)
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Ti cerco, Gesù: perché da solo sono un nulla. perché la mia vita non conta niente senza di Te. Solo Tu, Gesù, puoi donarmi la Gioia Vera della Tua Presenza senza fine. Solo Tu, Gesù, puoi chinarti, come il Buon Samaritano, sulle ferite lancinanti della mia anima, e donarmi il balsamo del tuo Amore di Salvezza. Solo Tu, Gesù, puoi farmi capire che "nonostante tutto" la Storia ha cambiato registro. Duemila anni di Te non sono serviti a cambiare il mondo. Ma sono bastati a farmi capire che Tutto converge verso un termine di Amore Infinito. Si, Gesù. Attraverso il buio io vedo la Luce. Oltre il dolore percepisco la gioia. Già intravedo, dopo le tenebre, la Luce del Tuo volto. Amen

Canto

G. Segni della divinità di Gesù sono i suoi miracoli; ma anche segni dello stile e del contenuto della sua missione tra gli uomini. 
3L Guarisce i corpi, ma per segnalare che la sua è una liberazione globale, una operazione che mira al riscatto pieno della vita, fino a scavalcare la morte. La sua azione liberatrice inizia là dove la morte ha la sua radice: il peccato. 
               (S) "La morte ha raggiunto tutti gli uomini, perché tutti hanno peccato" (Rm 5,12)
Il peccato è ciò che non mi realizza, ciò che mi impedisce di realizzare ciò per cui esisto. Il papa, pieno di ammirazione davanti al Mosé di Michelangelo, chiedendo lumi al genio sulla sua opera, si sentì rispondere: 
(S) "E' stato semplice: ho preso un blocco di marmo e ho tolto via tutto ciò che non è Mosé".

Ecco, il peccato è tutto ciò che non è Mosé, tutto ciò che ci rende diversi dal capolavoro che Dio vuole che diventiamo. Perciò è per noi indispensabile poterci liberare dal peccato, volare liberi e in alto e poter correre come il paralitico guarito... Il peccato, più che offesa a Dio, è offesa a ciò che siamo chiamati a diventare.
Gesù allora scaccia i demoni e perdona i peccati perché vuol giungere sostanzialmente al ricupero del legame sincero e fedele dell'uomo col suo Creatore, la fuga e il rifiuto dal Quale hanno causato sofferenza, violenza e morte.

(S) Dio ti ha costruito, sa come funzioni, ti indica la strada per vivere bene,
 ti indica la strada verso la pienezza della gioia.
Il primo contenuto della fede è credere che senza Dio noi non possiamo niente in ordine alla vita in senso pieno e vero. Per questo Gesù va all'essenziale. Qualcuno ancora ironizza: Salvare l'anima, pregare, confessarsi..., sì, belle cose, ma ci vuol ben altro per far andar bene il mondo! Certo: ci vuole giustizia, libertà, solidarietà, onestà...; ma chi ci rende capaci di essere giusti, onesti, solidali, operatori di pace? Da noi? Certo no. Solo la sua Grazia risana e ci rende capaci di fare quel bene che vogliamo e resistere al male che non vogliamo.

(S) “Io so infatti che in me, cioè nella mia carne, non abita il bene; c'è in me il desiderio del bene, ma non la capacità di attuarlo; infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. 
Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me.”

(Rm 7,18-20)

E poi, al di là del far andare bene il mondo, è il nostro bisogno di vita piena che richiede qualcosa di più che umano, qualcosa di eterno, totale e assoluto, che appunto solo Dio ci può dare. 

(S) Liberare dal peccato e riconciliare con Dio è esattamente l'operazione preliminare e decisiva 
ad ogni altra ulteriore opera di bene che possa avere qualche durata ed efficacia. 
Dio salva non condannando, ma perdonando.
Questo è qualcosa di nuovo e di inatteso. Noi di Dio abbiamo spontaneamente l'idea che Lui sia ordine e giustizia, il Bene per eccellenza, e lo temiamo come un giudice rigoroso. E invece Gesù perdona, cioè ridà fiducia all'uomo e lo avvia a ricominciare da capo. Quando l'uomo da sé s'accorge e riconosce il proprio male, ne sente un senso di colpa. Chiuso su se stesso, non gli resta che delusione e tormento per il proprio fallimento. Di fronte agli altri poi c'è ben poco da sperare comprensione. 
(S) Solo davanti a Dio l'uomo può sentirsi capito e liberato; 
solo davanti a Lui non è umiliato e ritorna sereno e rinnovato. 
E' proprio la misericordia quanto di più tipico Gesù ha voluto rivelarci del cuore del Padre!
L'incontro con il Signore è fonte di rinascita, di vita risanata. Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 40
Tutti

Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono
(S) Beato l’uomo che ha cura del debole:
nel giorno della sventura il Signore lo libera. Il Signore veglierà su di lui,
lo farà vivere beato sulla terra, non lo abbandonerà in preda ai nemici.
Tutti

Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono

(S) Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; tu lo assisti quando giace ammalato.
Io ho detto: «Pietà di me, Signore, guariscimi: contro di te ho peccato».
Tutti

Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono
(S) Per la mia integrità tu mi sostieni e mi fai stare alla tua presenza per sempre.
Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele, da sempre e per sempre. Amen, amen.

Tutti

Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono
Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. La fede è condizione indispensabile per la salvezza. Fede certo nella potenza di Dio e nella sua misericordia; ma fede che sia anzitutto disponibilità del cuore a lasciarsi perdonare. A volte tanto è l'orgoglio che resistiamo anche davanti a Dio. Forse il primo passo da fare è proprio quello di sentirci anche noi un po' malati come il paralitico e lasciarsi portare davanti a Gesù; Egli ha sempre a disposizione quattro persone (i quattro evangelisti, dicevano i Padri...!) ai quali arrendersi per essere portati fino a Lui!

(S) Ho ascoltato e creduto alle  parole di Gesù? Esse sono rivolte a me, a me che giaccio
 sul letto delle mie debolezze. Il Signore mi dice: «Io, io cancello i tuoi misfatti, per riguardo a me 
e non ricordo più i tuoi peccati». Appoggiato alla Parola di Gesù, mi voglio alzare sì o no?
 «Quegli si alzò... e tutti si meravigliarono e lodavano Dio dicendo:
 Non abbiamo mai visto nulla di simile!» («Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi»). 
E io, con la mia incredulità, impedirò all'uomo d'oggi di lodare il Signore?
 Dunque, dimmi, Signore:"Alzati"!
Tutti
Gesù, che io possa inoltrarmi col tuo aiuto nella strada del deserto, nella quiete prolungata 
della contemplazione e lì, in preghiera, ti ripeta con abbandono ogni rigidità  e rimpianto.   Che io getti via  le stampelle del disfattismo e respirare tranquillo nel tuo amore, con dolce insistenza al cuore: 
Tu mi guarirai!
Fa' che io mi alzi, Signore, e per primo dia lode a te che sei il mio unico Redentore 
al quale appartiene la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

Canto
“Siamo venuti per


 Adorarlo”





Adorazione Eucaristica








G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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